
Buongiorno, 
siamo i responsabili del progetto “Storie Sconfinate”, e siamo docenti delle 
scuole: 

-​ IIS Capellini-Sauro di La Spezia 
-​ IISS Liceti di Rapallo (GE). 

Vogliamo raccontarvi il progetto e presentarvi una proposta di collaborazione per 
l’a.s. 2026/27. Vi chiediamo anche di compilare un modulo, di cui anticipiamo il 
link: https://forms.gle/WD4x5hQC5jEFwYjeA 

Storie Sconfinate - Descrizione del progetto 
Il progetto “Storie Sconfinate” è iniziato nel 2021 e ogni anno coinvolge diverse 
scuole liguri sia del primo che del secondo ciclo di istruzione, in stretta 
collaborazione reciproca. 
 
Si possono reperire informazioni sul progetto e partecipare anche a partire dalla 
pagina web https://storiesconfinate.org 
 
Abbiamo sempre tenuto molto alla valorizzazione di questo progetto, ma 
quest’anno più che mai, perché sappiamo che la nostra cara collega e amica 
Maura Lanza, purtroppo venuta a mancare in questi giorni, si è sempre spesa 
per la sua migliore riuscita. La realizzazione del progetto è in sua memoria.​
​
Il progetto nasce dalla consapevolezza che il tema della migrazione oggi è 
cruciale. Riteniamo fondamentale imparare a convivere, a comprendersi, a 
raccontarsi, a stare insieme. 
 
Da questi bisogni educativi e didattici ha origine “Storie Sconfinate” che ha lo 
scopo di promuovere una cultura dell’accoglienza e della solidarietà attraverso la 
condivisione di storie.  
 
Il progetto è articolato e denso di avvenimenti, che culminano ogni anno in una 
settimana di aprile con seminari, reading, rappresentazioni teatrali, mostre 
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fotografiche, conferenze, film e laboratori. Questi ultimi sono organizzati in 
stretta collaborazione con il Comitato 3 ottobre, Amnesty International, Caritas, 
e altre associazioni. 
 
L’edizione di quest’anno scolastico è prevista per la settimana dal 12 al 16 
aprile 2027. 

Storie Sconfinate - Le edizioni precedenti 
Il prodotto principale del primo anno è stato il libro “Attraverso”, realizzato con 
le storie raccontate da otto migranti africani e scritte in collaborazione con gli 
alunni del Capellini-Sauro. 
 
Nel secondo anno è stato realizzato, in collaborazione con alcune scuole primarie 
liguri, un Passaporto per l’Umanità, un oggetto tangibile che include parole e 
disegni simbolicamente fondanti per una comunità umana, necessari per 
sconfinare. 
 
Nel terzo anno si è confermata ed estesa la collaborazione con le scuole primarie 
liguri e sono state realizzate le Storie in Cammino, stendardi che raccontano in 
otto vignette storie di migrazione, e hanno attraversato le città di La Spezia, 
Rapallo e Santa Margherita. 
 
Nella quarta edizione sono state create le Lettere al Mediterraneo, scritte da 
studenti di primaria e secondaria da tutta la Liguria e destinate alle 368 vittime 
del naufragio del 3 ottobre del 2013 al largo delle coste di Lampedusa, per 
mantenere viva la memoria delle trentamila persone che hanno perso la vita nel 
Mediterraneo negli ultimi dieci anni. 
 
Lo scorso anno abbiamo raccolto e condiviso piccoli libriccini, creati dagli alunni, 
che contengono storie ascoltate e riprodotte con parole, disegni, poesie.  Le 
abbiamo chiamate Storie come salvagenti. Il simbolo del salvagente rimanda 
anche al Mediterraneo, luogo di viaggi e di speranze, ma anche di difficoltà, dove 
il soccorso è un dovere e l’accoglienza una scelta di umanità. 
 
La Goletta Oloferne dell’Associazione “La Nave di Carta” negli ultimi tre anni ha 
portato il materiale prodotto al Galata – Mu.MA. – Museo del Mare e delle 
Migrazioni di Genova, con cui siamo in costante collaborazione e che ospita i 
nostri prodotti all’interno del museo.​
 
Nella realizzazione di questo progetto collaboriamo con il Comitato 3 ottobre 
(https://www.comitatotreottobre.it) all’interno della rete Semi di Lampedusa, e 
con numerose altre associazioni che ci permettono di essere efficaci nel veicolare 
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storie e coinvolgimento all’interno delle scuole liguri. Da quattro anni questa 
collaborazione ha anche portato numerosi studenti delle nostre scuole secondarie 
a partecipare alla “Giornata della Memoria e dell’Accoglienza” a Lampedusa in 
occasione della ricorrenza dell’anniversario della tragedia che il 3 ottobre 2013 
ha visto morire 368 persone poco lontano dalle coste dell’isola. 

Storie Sconfinate - La proposta di quest’anno 

Storie in panchina: La panchina come luogo di 
narrazione 
Per chi arriva da lontano e si trova ad affrontare la solitudine o la mancanza di 
uno spazio privato, le panchine delle stazioni, dei parchi e delle piazze 
trasformano la strada in un luogo familiare dove poter essere ascoltato. 
E l’ascolto produce una trasformazione reciproca: chi racconta trova uno spazio 
in cui essere riconosciuto; chi ascolta scopre che l’altro non è una categoria, ma 
una persona. 
Simbolicamente il posto dove si riscopre l’empatia attraverso l’ascolto dell’altro è 
la panchina. 
 
Da questa suggestione nasce la nostra proposta:ogni scuola o classe è invitata 
a individuare una storia di migrazione (ascoltata da un protagonista, letta o vista 
in un film) e ad associarla a una panchina.  

Realizzazione del prodotto finale: I ragazzi documenteranno la combinazione 
storia/panchina creando un elaborato. 

Alcune possibili idee per documentare l’associazione tra storia e panchina sono: 

-​ Pop-Up: una rappresentazione artistica della panchina attraverso un 
pop-up da personalizzare con una sintesi della storia ascoltata  

Vedi esempio con istruzioni (allegato A):  

-​ Fotografia con didascalia: Uno scatto fotografico di una panchina 
accompagnato da un breve testo o sintesi della storia narrata. La 
fotografia può essere impostata secondo diverse modalità creative, e può 
ritrarre la panchina con i protagonisti, la panchina con oggetti simbolici, o 
una rappresentazione artistica incentrata sulla panchina. 

Vedi esempio (allegato B) . 
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-​ Video/audio: realizzazione di una breve narrazione costruita intorno alla 

panchina e alla storia. 

Il materiale prodotto potrà essere pubblicato nelle pagine social di Storie 
Sconfinate. Pertanto è necessario che le immagini siano rispondenti ai criteri 
della tutela della privacy che ogni scuola ha fatto sottoscrivere alle famiglie.   

Storie in panchina: la panchina come luogo di incontro 
Il percorso di riscoperta dello spazio pubblico e dell'altro culminerà in due 
giornate di presenza e cammino condiviso attraverso le strade della città: 
lunedì 12 aprile alla Spezia e martedì 13 aprile a Santa Margherita Ligure. 
Un'occasione per camminare insieme, abitare le piazze e dimostrare come una 
semplice panchina possa farsi crocevia di storie, e punto di partenza per vivere 
la città e chi la popola attraverso una nuova sensibilità. 
 
Le classi che aderiranno alle marce cittadine dovranno portare il materiale 
prodotto per essere consegnato alla Goletta Oloferne dell’Associazione Nave di 
Carta, che lo porterà al Galata – Mu.MA. –Museo del Mare e delle Migrazioni di 
Genova il mercoledì 14 aprile 2027.  

Storie Sconfinate oltre la Liguria 
Le scuole coinvolte nel progetto, oltre ai già nominati IIS Capellini Sauro di La 
Spezia e IISS F.Liceti di Rapallo, sono ad oggi: 
 

-​ a La Spezia → ISS Cardarelli, IPSEOA G.Casini, Liceo Mazzini, ISA 1, ISA 
2, ISA 4, ISA 5, ISA 8, ISA 11, Istituto San Domenico di Guzman; 

-​ a Genova e provincia → IC Bogliasco - Pieve Ligure - Sori, IC Centro 
storico Genova, IC Rapallo, IC Teglia, IC Busalla, IC Quinto Nervi, IC San 
Giovanni Battista, IISS Firpo - Buonarroti, IISS G. Da Vigo - Nicoloso. 

-​  
Vogliamo incoraggiare la collaborazione attraverso varie modalità: 

-​ adesione alla proposta educativa di quest’anno; 
-​ la creazione di programmi paralleli, con attività legate a storie di 

migrazioni, da svolgersi nella settimana 12-16 aprile 2027.  
Se decidete di organizzare attività in quella settimana, potremo 
aggiungerle alla locandina ufficiale del progetto. 

 
Ricordiamo che “Storie Sconfinate” è un progetto ligure, ma vorremmo 
estendere la collaborazione a tutte le scuole della rete Semi di Lampedusa, e 
anche ad altre scuole italiane o europee. 
 
A titolo esemplificativo la locandina di Storie Sconfinate 2026 (vedi allegato C). 
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Il contributo della vostra scuola 

Abbiamo bisogno di sapere possibilmente entro sabato 14 novembre se e come 
la vostra scuola intende partecipare all’edizione di quest’anno. 
Vi chiediamo quindi di compilare il form al link: 
https://forms.gle/WD4x5hQC5jEFwYjeA 
 
Per ulteriori chiarimenti non esitate a contattarci all’indirizzo 
info@storiesconfinate.it . 
 
Concludiamo facendo nostra una frase condivisa dal Comitato 3 ottobre:​
“Protect people, not borders”. 
 
Nella speranza di ottenere un vostro riscontro, porgiamo i nostri saluti. 
 
Grazie, 
il Team di Storie Sconfinate 
 
Referenti per la provincia di La Spezia: 

Chiara Milano, Lorena Caselli, Francesca Ferrari, Alice Parodi. 
 

Referenti per le province di Genova, Savona e Imperia: 
Francesco Robbiano, Antonella Capone, Flavia Cecchi. 
 

In memoria di Maura Lanza.  
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Allegato A 
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Allegato B 
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Allegato C 
A titolo esemplificativo, la locandina di Storie Sconfinate 2026. 
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